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SENATORE M.R..*

INQUADRAMENTO GEOLOGICO

Il margine ionico della Puglia, settore orientale del Golfo di Taranto, compre-
so tra la Valle di Taranto e la  Puglia, è caratterizzato da un regolare approfondi-
mento dalla costa  verso  mare. Esso  costituisce parte dell’avampaese della catena
sud-appenninica.

L’avampaese apulo è una zona tettonicamente stabile interessata essenzial-
mente da movimenti verticali. Al di sopra di un basamento cristallino (MORELLI
et alii, 1975; ARISI ROTA &   FICHERA, 1985)  è presente una  copertura sedi-
mentaria, data da  una  successione prevalentemente carbonatica  mesozoica  e
cenozoica, il  cui  spessore supera  i 6000m (unità  apulo-garganica;
D’ARGENIO et alii, 1973; RICCHETTI et alii, 1988).

Verso ovest l’unità apulo-garganica si estende al  di sotto dei depositi pleisto-
cenici  della  fossa  bradanica  fino al margine della catena, dove è stata rinvenuta
al di sotto delle coltri (CARISSIMO et alii, 1963; MOSTARDINI & MERLINI, 1986;
PESCATORE, 1988). Essa è interessata da vari sistemi  di  faglie verticali  e sub-
verticali, il più antico dei quali, con andamento appenninico, è stato attribuito
al  Pliocene medio, i successivi, con andamento NE-SW (anti-appenninico)  ed
E-W, si  sono  individuati a partire dal Pliocene  superiore (BALDASSARRE et
alii, 1978; CIARANFI et alii, 1979). Durante il Quaternario non sono registrati
significativi movimenti verticali.

A mare, lungo il margine ionico della Puglia, l’unità apulo-garganica si inflette
verso il settore di catena; le faglie dirette individuate  determinano una struttura a
pilastri e bacini, questi ultimi sede di intensa sedimentazione durante il Plio-
Quaternario (AGIP, 1977; TRAMUTOLI et alii, 1984; PESCATORE & SENATORE, 1986;
SENATORE, 1987). Tale struttura è stata inquadrata da SENATORE (1988) nei model-
li genetici riguardanti i sistemi avanfossa/avampaese.

LA PIATTAFORMA CONTINENTALE

La piattaforma continentale del settore pugliese ha  un’ampiezza  compresa tra
1 km e 20 km ed una pendenza tra 1° e 2°. Il suo ciglio è  ubicato ad una pro-
fondità  media di  -110 m.

Terrazzi deposizionali sommersi lungo il margine ionico della Puglia

* Dipartimento di Scienze della Terra - Università degli Studi di Napoli Federico II

Fig. 1 - Ubicazione dell’area in studio e tracce delle linee sismiche presentate nel lavoro. Il terrazzo
si sviluppa quasi in continuità lungo gran parte del margine ionico della Puglia; esso, dove è presen-
te, rappresenta anche il margine fisiografico della piattaforma continentale. La sua ampiezza è del-
l’ordine del chilometro mentre la sua pendenza è di circa 2°. Scala 1:750.000

Mem. Descr. Carta Geol. d’It.
LVIII (2004), pp.141-146
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Sono stati individuati tre ordini di  terrazzi ubicati  a  25/30m, 50/60m,
110/120m di  profondità (SENATORE et alii., 1980; PENNETTA et alii., 1987). Ai
margini di  tali terrazzi e soprattutto su  quello  a -50/60m, si rinvengono banchi
coralligeni (coralligeno di piattaforma; PERES & PICARD, 1964; SARA’, 1967).

I sedimenti della piattaforma sono costituiti da sabbie da molto grossolane a
molto fini  generalmente poco  classate  (PENNETTA, 1985); in genere i granuli sab-
biosi  sono   costituiti   da   frammenti  organogeni provenienti dai  banchi coral-
ligeni  smantellati ad opera soprattutto del moto ondoso (PESCATORE, 1985). Le
caratteristiche   granulometriche   di tali sedimenti indicano un trasporto per tra-
zione e  saltazione con allontanamento della frazione pelitica (PENNETTA, 1985).

Il  tenore  in CaC03 è di regola superiore  al 90% ed è  dovuto alla frazione
bioclastica (BELFIORE et alii, 1981).

Per    quel    che    riguarda    le   associazioni microfaunistiche  (foraminiferi
ed  ostracodi), la piattaforma è caratterizzata da una normale diversificazione delle
specie, dalla costa verso il largo. La zona  infralitorale è  caratterizzata  da specie
appartenenti alle  Miliolidae, Discorbidae, Elphidiidae, a cui si  associano fram-
menti  di  briozoi, molluschi e piastre  e radioli di Echinoidi (MONCHARMONT
et alii, 1985; BONADUCE et alii, 1985). E’ inoltre stato messo in evidenza
(PESCATORE, 1985) che la piattaforma e tutto il settore ionico della Puglia sono
caratterizzati  dalla   presenza   di   specie   la  cui distribuzione   geografica è
ristretta al Bacino Levantino; tali specie sono  completamente assenti nel settore
occidentale del Golfo di Taranto.

RACCOLTA ED ANALISI DEI DATI

Il Dipartimento di  Scienze della Terra  di Napoli, in  collaborazione  con  ricer-
catori  italiani  e stranieri, ha  condotto   ricerche nel Golfo di Taranto dal   1978,
nell’ambito   del   Progetto   Finalizzato Oceanografia e Fondi Marini con l’obiet-
tivo di studiare la dinamica  delle  acque e i fenomeni  sedimentari  e  tettonici  che
controllano lo sviluppo del golfo. Particolari   studi   sono   stati   rivolti   alla strut-
tura, alla morfologia  ed  ai processi sedimentari della  piattaforma   continentale,
per  un  eventuale utilizzazione di queste aree.

Dal  1978  al  1982  sono  state  effettuate cinque campagne oceanografiche
con le  navi del  C.N.R., N/O L. F. Marsili  e N/O Bannock. Nel corso di  tali
campagne sono stati eseguiti: profili  Sparker 6000J e profili ad alta risoluzione,
Uniboom 1000J, EDO  3.5kHz e  Side  Scan Sonar. Per la campionatura sono stati
utilizzati carotieri  a gravità, draga cilindrica  e triangolare e  benna Shipek.

Per l’ubicazione dei profili sismici e della campionatura è stato utilizzato il siste-
ma di posizionamento Loran C Decca e Satellitare Decca.

Nel 1987  è stata effettuata un’ulteriore campagna oceanografica con la  N/O
Bannock, con lo scopo di  integrare i dati già in possesso, e per studiare i proces-
si sedimentari che avvengono nella Valle di Taranto. Durante   il   corso   di   que-
st’ultima   campagna oceanografica   sono  stati   eseguiti  profili Sparker  l kJ,
EDO  3.5 kHz  e   Side   Scan  Sonar, soprattutto  nel  settore  pugliese del golfo.

Per la restituzione in pianta dei risultati ottenuti è stata utilizzata una base car-
tografica alla scala 1:100.000 e 1:250.000 con batimetria eseguita da DIPLOMATICO
et alii (1985).

Sebbene la piattaforma pugliese sia caratterizzata da tre ordini di terrazzi in
tutta la sua ampiezza, solo il terrazzo posto alla profondità di 110/120 m presen-
ta caratteristiche, sia morfologiche che deposizionali, tali da essere cartografate.

Il ciglio deposizionale del terrazzo è stato cartografato in tutte le aree dove è
stato riconosciuto; nei casi illustrati sono stati riportati in pianta anche i parametri
relativi al limite superiore e inferiore di tale terrazzo.

SENATORE M. R.142
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Fig. 2 - Sezione schematica attraverso la piattaforma continentale pugliese. Nella figura sono evidenti
tre ordini di terrazzi. Il margine del terrazzo più profondo rappresenta il ciglio della piattaforma. I
sedimenti presenti sul fondo sono costituiti da sabbie organogene da fini a grossolane (PESCATORE,
1985); tali sedimenti, su profili con frequenze di 3.5 kHz, determinano penetrazione  scarsa o nulla
delle onde sismiche. Al margine dei terrazzi alle profondità di -50/60 m e -25/30 m sono presenti
banchi coralligeni (BC).
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La variabilità laterale è stata controllata confrontando le profondità, la
facies sismica e le geometrie delle riflessioni. Tutti i terrazzi internamente
sono caratterizzati da riflessioni progradanti verso mare connesse ad alme-
no due regressioni e stazionamenti bassi del livello del mare avvenute pro-
babilmente a partire dal Pleistocene medio.

I depositi che costituiscono il terrazzo, rappresentato in Fig. 3a, sono
caratterizzati da un tipo di eco con fondo indistinto e riflessioni disconti-
nue nel sottofondo, ciò indica la presenza di sedimenti sabbiosi di origine
organogena (PESCATORE, 1985) sul fondo. Le riflessioni visibili sul profilo
mostrano una pendenza verso mare di circa 4°. Si osserva una riflessione sub-
orizzontale (R) che divide in due corpi  deposizionali (la – lb) il terrazzo che
risulta quindi legato ad almeno due eventi ciclici di ampiezza probabilmente
simile. Sulla destra della figura è visibile un gradino morfologico, senza lo svi-
luppo di un ampia superficie terrazzata.

In Fig. 3b sono rappresentati in pianta i principali elementi morfologici e
l’estensione in pianta del terrazzo.
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Fig. 3 - a) profilo 3.5 kHz eseguito a sud di Taranto; b) pianta dei principali elementi morfologici e estensione in pianta del terrazzo
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Il profilo di Fig. 4a  mostra il corpo deposizionale superiore (la), carat-
terizzato da riflessioni progradanti in downlap sulla riflessione R e con pen-
denza verso mare di circa 2°.
Il corpo deposizionale inferiore (lb), al di sotto di R, è costituito da foreset
inclinati verso mare.

In Fig. 4b sono rappresentati in pianta i principali elementi morfologi-
ci e l’estensione in pianta del terrazzo.

SENATORE M. R.144
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Fig. 4 -a) profilo 3.5 kHz eseguito a nord del traverso di Torre dell’Ovo;  b) pianta dei principali elementimorfologici e estensione in pianta del terrazzo
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Il terrazzo di Fig.5a è costituito sempre da due corpi deposizionali sovrappo-
sti. Il più superficiale (la), con tipo di eco senza riflessioni dal sottofondo tipico
delle sabbie, si presenta, in questo caso, con una forma allungata e sopraelevata dal
fondo che conferisce alla superficie del terrazzo, di solito spianata, un andamento
irregolare. In analogia con strutture simili rinvenute a largo del Cilento da COPPA
et alii (1996), tale corpo potrebbe essere interpretato come parte della spiaggia
sommersa dello stazionamento basso del mare dello stadio isotopico 2.

Nel secondo corpo deposizionale (lb), più profondo, si osservano a luoghi
foreset con pendenza di circa 5° verso mare.
Al margine del terrazzo, le riflessioni indicano che sono attivi fenomeni di frana.

In Fig. 5b sono rappresentati in pianta i principali elementi morfologici e l’e-
stensione in pianta del terrazzo.
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Fig. 5 - a) profilo 3.5 kHz eseguito al traverso di Gallipoli;  b) pianta dei principali elementi morfologici e estensione in pianta del terrazzo
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ZONA A SUD DI TARANTO TORRE DELL'OVO GALLIPOLI 
Estensione parallela alla costa tutto il margine jonico della Puglia tutto il margine jonico della Puglia tutto il margine jonico della Puglia 
Estensione perpendicolare alla costa 200 m 350 m 250 m 
Spessore medio 25 m 35 m 30 m 
Profondità di attacco  90 m  110 m 100 m 
Profondità ciglio  114 m  130 m 110 m 
Profondità chiusura  160 m 150 m 150 m 
Litologia dei depositi sabbie organogene sabbie organogene sabbie organogene 

Facies acustica fondo indistinto con riflessioni nel 
sottofondo discontinue trasparente fondo indistinto con riflessioni nel 

sottofondo discontinue 
Max pendenza foreset  2° 5° 
Monociclo o evidenza di più cicli policiclo policiclo policiclo 
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